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L’Istituto Comprensivo Centro recepisce l’impianto normativo relativo all’impatto
ambientale, come di seguito esposto, in particolare relativamente agli acquisti di
attrezzature informatico-digitali.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Dott.Andrea Sallese

firma autografa omessa ai sensi dell'

dell’art. 3 del d. lgs. n. 39/1993

Valutazione di Impatto Ambientale (VIA)

Cos'è la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) - Evoluzione della
normativa

La Valutazione d’Impatto Ambientale è nata negli Stati Uniti nel 1969 con il
National Environment Policy Act (NEPA) anticipando il principio fondatore del
concetto di Sviluppo Sostenibile[1].
In Europa tale procedura è stata introdotta dalla Direttiva Comunitaria
85/337/CEE (Direttiva del Consiglio del 27 giugno 1985, Valutazione dell’impatto
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ambientale di determinati progetti pubblici e privati) quale strumento
fondamentale di politica ambientale[2].

La valutazione ambientale ha la finalità di assicurare che l'attività antropica sia
compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto
della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia
della biodiversità e di un'equa distribuzione dei vantaggi connessi all'attività
economica. La procedura di VIA viene strutturata sul principio dell’azione
preventiva, in base al quale la migliore politica ambientale consiste nel prevenire
gli effetti negativi legati alla realizzazione dei progetti anziché combatterne
successivamente gli effetti. La VIA nasce come strumento per individuare,
descrivere e valutare gli effetti di un progetto su alcuni fattori ambientali e sulla
salute umana. La struttura della procedura è stata aggiornata negli anni per dare
informazioni al pubblico e guidare il processo decisionale in maniera partecipata.

La VIA è stata recepita in Italia con la Legge n. 349 dell’8 luglio 1986 e s.m.i.,
legge che istituiva il Ministero dell’Ambiente e le norme in materia di danno
ambientale. Con il D.P.C.M. 27 dicembre 1988 e s.m.i sono state pubblicate le
Norme Tecniche per la redazione degli Studi di Impatto Ambientale e la
formulazione del giudizio di compatibilità.

La direttiva VIA del 1985 è stata modificata cinque volte, nel 1997, nel 2003, nel
2009, nel 2011 e nel 2014:

● La Direttiva 97/11/CE ha allineato la direttiva alla convenzione UNECE
Espoo sulla VIA in contesto transfrontaliero ed ha ampliato il campo di
applicazione della VIA aumentando i tipi ed il numero di progetti da
sottoporre a VIA (allegato I). Ha introdotto le fasi di “screening” e “scoping"
(allegato III) e requisiti minimi di informazione. È stata presentata come
revisione critica dovuta all’esperienza delle prime applicazioni di procedure
di VIA in Europa.

● La Direttiva 2003/35/CE ha allineato le disposizioni alla Convenzione di
Aarhus per la partecipazione del pubblico al processo decisionale e
l'accesso alla giustizia in materia ambientale.

● La Direttiva 2009/31/CE ha modificato gli allegati I e II della direttiva VIA,
aggiungendo progetti relativi al trasporto, cattura e stoccaggio dell'anidride
carbonica (CO2).

● La direttiva del 1985 e le sue tre modifiche sono state codificate dalla
Direttiva 2011/92/UE che armonizzava la legislazione in materia
ambientale, rafforzava la qualità della procedura e la coerenza e le
sinergie con altre normative e politiche dell'Unione Europea

● Con la Direttiva VIA 2014/52/UE, recepita in Italia con il D.Lgs. n. 104 del
16/06/2017, le tematiche rettificate riguardano: semplificazione e
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armonizzazione delle procedure di VIA con altre autorizzazioni ambientali;
rafforzamento della qualità della procedura ; revisione del sistema
sanzionatorio in caso di inadempienze.

Il quadro normativo in Italia, relativo alla valutazione di impatto ambientale,
prevede anche l’emanazione della L.443/2001 detta “Legge Obiettivo” ed il
relativo decreto di attuazione D.Lgs n. 190/2002 che individuava una procedura di
VIA speciale, con una apposita Commissione dedicata per una lista di progetti di
interesse nazionale.

Con il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 viene riorganizzata la legislazione italiana in
materia ambientale e si cerca di superare tutte le discrepanze con le direttive
europee pertinenti. La VIA viene affrontata nella Parte II che si occupa anche
delle procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS) e
dell’autorizzazione ambientale integrata (AIA). Il processo di aggiornamento
proseguito con l’emanazione della Direttiva VIA 2014/52/UE , nato dalla necessità
di adeguare la VIA al contesto politico, giuridico e tecnico in evoluzione, ha
portato alla modifica della Parte II e dei relativi allegati del D.Lgs. 152/06 nonché
all’abrogazione delle Norme Tecniche del D.P.C.M. 27 dicembre 1988.

Un primo resoconto dell’andamento dell’applicazione della VIA in Europa è stato
pubblicato nel 2003: la Relazione sull’applicazione, sull’efficacia e sul
funzionamento della direttiva 85/337/CEE, modificata dalla direttiva 97/11/CE
. Vengono riscontrati problemi sul livello di soglie di ammissione alla VIA, sul
controllo di qualità del procedimento di VIA, sul frazionamento dei progetti e la
valutazione degli effetti cumulativi sull’ambiente. Risulta evidente la necessità di
migliorare: la formazione del personale delle amministrazioni competenti; la
valutazione del rischio e i sistemi di monitoraggio; la sensibilizzazione sui nessi
tra salute umana e ambiente; la sovrapposizione di procedure di autorizzazione
ambientale; la facilitazione della partecipazione del pubblico. Nel 2009 con la
seconda Relazione della Commissione sull'applicazione e l'efficacia della
direttiva VIA i problemi individuati nel 2003 risultano ancora non risolti e vengono
identificate ulteriori difficoltà nelle procedure transfrontaliere e nell’esigenza di un
migliore coordinamento tra VIA e altre direttive (VAS, IPPC, Habitat e Uccelli,
Cambiamenti climatici) e le politiche comunitarie.

[1] Il concetto di Sviluppo Sostenibile definito come “uno sviluppo che soddisfi le
nostre esigenze d’oggi senza privare le generazioni future della possibilità di
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soddisfare le proprie”, fu enunciato dalla World Commission on Environment and
Development, Our Common Future, nel 1987.

[2] La direttiva europea VIA insieme all’Atto Unico Europeo del 1986 e al trattato
di Maastricht del 1992, costituiscono i pilastri dei principi della politica ambientale
europea.
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